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1. DATAGATE 

 FT - Gli Usa pagano un prezzo per lo spionaggio di Merkel 

 Obama deve dare rassicurazioni sul fatto che la NSA sarà tenuta sotto 

controllo 

 La National Security Agency americana quest'anno è stata più volte 

imbarazzata dalle rivelazioni di Edward Snowden sulle sue operazioni 

massicce di sorveglianza. Ma nessuna di queste rivelazioni è 

diplomaticamente tanto dannosa quando quella che la NSA ha ascoltato 

per gran parte dell'ultimo decennio le conversazioni telefoniche della 

cancelliera tedesca, Angela Merkel. La rilevazione ha provocato una 

profonda rabbia a Berlino, tanto più che gli USA hanno ammesso 

l'esistenza di intercettazioni. 

 Rimane un mistero perché la NSA abbia deciso di intercettare il telefono 

cellulare di Merkkel, e quali tipo di informazioni sperava catturare. Ma 

la decisione della Nsa, presa sicuramente dopo esserne stata 

autorizzata, è stata incauta.  
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1. DATAGATE 

 Tutti i paesi si spiano tra loro, e perfino tra alleati. Ma in questo caso 

qualsiasi guadagno in termini di intelligence è stato minuscolo rispetto 

all'immenso danno alle relazioni tra Usa e Germania. 

 Il danno è difficile da sopravvalutare. Non si tratta solo di aver 

intercettato il capo di un governo che è stretto alleato dell'America e 

leader centrale dell'Europa. Merkel è anche crescita nella Repubblica 

democratica tedesca, dove la sorveglianza della Stasi era una pratica 

corrente. La cancelliera ha dunque raigone a guardare queste 

rivelazioni come a una seria rottura in termini di fiducia. 

 Le rivelazioni danneggiano anche la politica americana in Europa. Per 

anni gli Usa hanno chiesto alla Germania e agli altri stati europei di 

assumersi una partner più consistente di responsabilità nel gestire la 

sicurezza globale. Gli Usa no conquisteranno un ascolto più rispettoso su 

questa o altre questioni, se i suoi servizi di intelligence commettono degli 

abusi contro i leader europei.  
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1. DATAGATE 

 (Per il FT) le rivelazioni sulle intercettazioni, come altre che provengono 

da Snowden, sollevano interrogativi pesanti sui poteri incontrollati della 

Nsa. Gli Usa devono dare ferme rassicurazioni politiche agli alleati 

quanto al fatto che l'agenzia sarà tenuta sotto controllo.  

 (Detto questo) la minaccia in provenienza dall'America per i governi e le 

imprese europei è di gran lunga inferiore a quella che deriva dallo 

spionaggio di Cina e Russia. La Cina – per esempio è accusata di rubare 

proprietà intellettuale all'occidente su ampia scala. Merkel ha ragione a 

arrabbiarsi per lo spionaggio americano. Ma lei e gli altri leader 

europei non devono dimenticare da dove vengono le altre cyber-

minacce di oggi. 
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1. DATAGATE 

 NYT - La Casa Bianca sullo spionaggio 

 La risposta della Casa Bianca alle rivelazioni sullo spionaggio 

americano contro leader stranieri, i loro governi e milioni di loro cittadini 

è un mix patetico di rassicurazioni che non soddisfano, di giustificazioni 

quanto alla necessità di garantire sicurezza in un'era insicura, e di una 

difesa contraddittoria quanto al fatto che il presidente non sapesse che 

le spie americane hanno controllato il telefono di Angela Merkel per una 

decina di anni. Difficile immaginare che nessuno abbia dovuto informare 

il presidente Obama sul fatto che il telefono di uno dei più importanti 

alleati dell'America era sotto controllo. 

 Il portavoce della Casa Bianca continua a ripetere che Obama ha 

ordinato di rivedere la politica di sorveglianza qualche mese fa, ma che 

non intende confermare se questo significhi smettere di intercettare il 

telefono di Merkel o di raccogliere i dati di decine di milioni di 

comunicazioni in Francia, Spagna e altrove.  
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1. DATAGATE 

 Fortunatamente alcuni membri del Congresso sono più aggressivi. Un 

progetto di legge introdotto da un democratico al Senato e da un 

repubblicano alla Camera vuole porre fine alla raccolta massiccia di 

dati americani. Ma il progetto di legge non coprirebbe lo spionaggio su 

stranieri, inclusi gli abusi che sono stati commessi nel caso di Merkel. 

Queste attività, infatti, sono governate da un ordine presidenziale che è 

segreto e certamente resterà tale.  

 Non siamo rassicurati – prosegue il NYT – dalla spiegazione così spesso 

sentita che tutti spiano tutti tutto il tempo. Non difendiamo un ritorno al 

1929 quando l'allora segetario di Stato Henry Stimson vietò di 

decrittare i cabli diplomatici perché i “gentlemen non leggono la posta 

degli altri”. Ma lo spionaggio internazionale deve esser condotto per 

fronteggiare una minaccia concreta alla sicurezza nazionale.  
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1. DATAGATE 

 Il fatto che le conversazioni di Merkel possano ricadere sotto questo 

ombrello è una conseguenza della decisione post 11 settembre 2011 

del presidente Bush e del vicepresidente Dick Cheney che tutti sono 

nemici e che i diritti di ciascuno possono essere declassati in nome della 

sicurezza nazionale. Questo ha portato a Abu Ghraib, alla tortura, alle 

prigioni segrete della Cia, alle intercettazioni non autorizzate di cittadini 

americani, e a gravi danni alle relazioni internazionali.  

 

 WSJ - commento di Brit Stephens - L'insostenibile leggerezza di 

Obama 

 Il presidente non sapeva che la NSA stesse spiano dei leader mondiali. 

Ma ha trovato il tempo per almeno 146 partiti di golf. 
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2. SIRIA 

 WP - Le parole vuote di Kerry sulla Siria  

 Secondo il segretario di Stato John Kerry, il dittatore siriano Bashar al 

Assad ora sta conducendo “una guerra per affamare” il suo popolo. In 

un commento pubblicato venerdì su Foreign Policy, Kerry ha denunciato 

quella che ha definito “la negazione sistematica di assistenza medica, 

cibo e altri aiuti umanitari a ampie proporzioni della popolazione”.  

 Secondo Kerry, “le tattiche del regime minacciano di portare un disastro 

umanitario negli abissi”. Sono intollerabili e il “mondo deve agire 

rapidamente”.  

 E allora qual'è la proposta dell'amministrazione Obama per fermare 

questa barbarie?  

 La risposta è semplice: nulla, se non fare dichiarazioni dure. Il rimedio 

proposto da Kerry è che gli alleati della Siria, Russia e Iran, facciano 

pressione su Damasco.  
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2. SIRIA 

 Kerry ha sicuramente ragione sulla gravità della crisi umanitaria in Siria. 

Secondo il capo umanitario dell'Onu, circa 2,5 milioni di persone non 

hanno accesso ad alcun aiuto, tra cui 290 mila persone intrappolate in 

zone assediate dalle forze del governo. Ci sono notizie credibili di 

bambini che muoiono di fame alla periferia di Damasco.  

 Ma immaginare che Russia o Iran insistano con l'esercito siriano per 

rispettare gli standard internazionali è una pia illusione. La Russia è il 

paese che ha impedito al Consiglio di sicurezza di adottare una 

risoluzione vincolante per ordinare al regime di permettere l'accesso 

umanitario. Il presidente russo Vladimir Putin è l'uomo che ha imposto il 

modello, infliggendo una catastrofe umanitaria simile alla Cecenia 

utilizzando tattiche analoghe.  

 Quanto all'Iran, i suoi comandanti militari insieme alla milizia alleata di 

Hezbollah stanno dirigendo o conducendo quegli assedi che Kerry 

chiede di togliere. 
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2. SIRIA 

 L'inutile commento di Kerry su Foreign Policy è una diretta conseguenza 

della decisione del presidente Obama di ritirarsi dal Medio Oriente. In 

un discorso all'Onu, Obama ha minimizzato la Siria come “una guerra di 

qualcun altro” ed ha affermato che gli Stati Uniti avrebbero agito 

unilateralmente o militarmente nella regione solo se una serie di interessi 

centrali saranno minacciati. La lista degli interessi include la libera 

circolazione del petrolio, ma non i massacri di massa.  

 In realtà, gli Usa sarebbero il solo paese che potrebbe soccorrere i civili 

siriani. Potrebbero farlo offrendo a Assad la stessa scelta offerta sulle 

armi chimiche: dai accesso umanitario, oppure ci sarà una campagna di 

bombardamenti aerei. Ma la nuova dottrina di Obama esclude questa 

opzione, lasciando l'amministrazione impotente mentre milioni di vite 

sono minacciate dalla fame e dalle pandemie oltre che dalle bombe. “Il 

mondo non può stare in disparte a guardare innocenti morire”, ha scritto 

Kerry. Ma apparentemente l'amministrazione Obama può. 
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3. UCRAINA E GEORGIA 

 Times - I destini dell'Ucraina 

 Vladimir Putin sta ricattando il suo vicino che si vuole avvicinare 

all'Europa 

 Una generazione dopo la fine della Guerra Fredda, in modo molto 

discreto, si sta costruendo un nuovo muro nell'Europa dell'Est, alla 

frontiera tra la Russia e l'Ucraina. Vladimir Putin da tempo rende la vita 

difficile a questo paese di 48 milioni di abitanti, composto da due 

identità in conflitto, che un tempo era il motore economico dell'Unione 

sovietica. Ogni volta che l'Ucraina flirta con l'Europa, l'istinto di Putin è di 

punirla. In passato ha tagliato forniture di gas e alzato i prezzi 

dell'energia. Più di recente ha bloccato le importazioni di cioccolato e 

tubi d'acciaio.  
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3. UCRAINA E GEORGIA 

 Le famiglie ora vengono separate da nuove barriere di filo spinato, che 

costringono a ore di viaggio, anziché minuti, per riunirsi. E tutto questo 

potrebbe essere solo un antipasto di ciò che attende l'Ucraina, se 

firmerà un accordo di associazione con l'Unione Europea, come 

dovrebbe fare il prossimo mese. 

 (Ma per il Times) la strategia di Putin è destinata a fallire. Dopo due 

decenni di stagnazione e frustrazione all'ombra russa, l'Ucraina vuole 

guardare all'Occidente. E l'Europa farebbe bene a rispondere offrendo 

un rapido accesso al suo mercato e una vera speranza di una prosperità 

condivisa di lungo periodo. Nonostante i rischi che comporta uno scontro 

con la Russia, più del 50 per cento degli ucraini vogliono una nuova 

relazione con l'Europa. Vale lo stesso per gran parte degli oligarchi 

ucraini, a cui non interessa l'alternativa di Putin – quella di un'unione 

doganale con Russia, Bielorussia e Kazakhstan, tre delle più opache 

cleptocrazie euroasiatiche. 
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3. UCRAINA E GEORGIA 

 (Detto questo, rimane la questione dell'ex premier Yulia Timoshenko, 

ancora in carcere). Le motivazioni del presidente Viktor Yanukovich sono 

chiare. Bruxelles deve resistere a qualsiasi suo tentativo di aggirare le 

regole europee. Se Yanukovich non riformerà il paese, gli elettori 

potranno dare il loro verdetto nel 2015.  
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3. UCRAINA E GEORGIA 

 FT - analisi di Neil Buckley - L'arresto di Saakachvili spingerebbe la 

Georgia nell'orbita russa 

 Nel decennio seguito alla rivoluzione delle rose, la Georgia è stata 

trasformata: da stato in quasi fallimento è diventata una democrazia 

funzionante e in crescita. Nonostante la guerra con la Russia del 2008, i 

tentativi di Mikhail Saakashvili di monopolizzare il potere, il 

trasferimento pacifico del potere a un premier miliardario lo scorso 

anno, questa trasformazione è rimasta intatta. Ma ci sono rischi in vista, 

soprattutto in caso di arresto di Saakaschvili, quando lascerà la 

presidenza tra pochi giorni.  

 Una decina di suoi alleati sono in carcere con l'accusa di corruzione, in 

procedure che sembrano più legate a motivazioni politiche. Bidzina 

Ivanishvili, l'attuale premier che dovrebbe dimettersi dopo che la sua 

colazione Sogno Georgiano ha conquistato la presidenza, sta inviando 

segnali ambigui.  
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3. UCRAINA E GEORGIA 

 Il messaggio potrebbe essere che i destini di Saakaschvili – l'arresto, il 

processo e il carcere – sono già decisi. Oppure potrebbe essere un 

tentativo di convincerlo a lasciare il paese.  

 Saakascvhili ammette di aver commesso degli errori politico. Ma il suo 

arresto sarebbe un colpo non solo per la Georgia, ma anche per le 

speranze democratiche in tutta l'ex Unione Sovietica. Quasi certamente 

impedirebbe la firma di un accordo di associazione con l'Unione Europea, 

vitale per continuare lo sviluppo democratico ed economico della Georgia. 

L'arresto di Saakaschvili sarebbe una ripetizione di quello di Yulia 

Timoshenko in Ucraina. Dopo aver fatto del rilascio di Tymoshenko una 

precondizione per la firma dell'accordo con l'Ucraina, i leader europei 

difficilmente potrebbero trattare la Georgia in modo diverso. 

 Senza un accordo con l'UE, la Georgia non avrebbe altra scelta se non 

rafforzare ulteriormente i legami con la Russia, dopo la svolta pro-Mosca 

già imposta da Ivanishvili.  
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4. FRANCIA 

 Le Monde  - Il potere tra bricolage e cabotaggio 

 Alla fine dell'estate, grazie a una piccola brezza di ripresa, Francois 

Hollande ha voluto credere che la pressione della crisi sarebbe diventata 

meno pesante e che il pessimismo dei francesi si sarebbe dissipato. Fue 

mesi dopo, la constatazione è crudele per il presidente della Repubblica: 

più si va avanti, peggio è. L'impopolarità che fingeva di ignorare si è 

trasformata in una profonda sfiducia sul modo in cui esercita il potere. 

L'umore nero dei suoi concittadini si è trasformato in esasperazione porta 

a esplodere in qualsiasi momento. E il paese sembra non aspettarsi più 

nulla dal governo. 

 Hollande e la sua squadra centrano molto. Troppo. Nel 2012 erano stati 

accusati di dilettantismo. Ora è un processo per indecisione, oppure 

incompetenza, che li perseguita. (Le Monde racconta le molte retromarce 

che sono state effettuate, in particolare in materia fiscale, l'ultima 

sull'Ecotassa per i veicoli di pi di 3,5 tonnellate).  
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4. FRANCIA 

 A ciò si aggiungono gli scontri tra ministri sulla riforma penale, la sorte dei 

rom, la politica di immigrazione, che né Hollande né il suo primo ministro 

riescono a calmare. Al punto da far dubitare della loro autorità. E di 

minacciare la paralisi. Una serie di progetti controversi sono così stati 

rinviati a dopo le elezioni municipali e europee della primavera 2014.  

 Alla fine dell'estate Hollande aveva promesso “un progetto per il futuro” 

sufficientemente ambizioso da permettere ai francesi di uscire dalla 

rassegnazione rabbiosa che rafforza l'estrema destra. Lo aspettiamo 

ancora. 
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